
 
 

Settore Tecnico 
Servizio Territorio e Servizi alla Città 
Urbanistica e Sportello Unico Edilizia 
 

DETERMINAZIONE 
 

Oggetto 
 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI E DEFINIZIONE DELLE MODALITA' DI 
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE PER LA PROCEDURA VAS PER LA REDAZIONE 
DELLA VARIANTE GENERALE AGLI ATTI DEL PGT 
 

IL DIRIGENTE  SETTORE TECNICO, in qualità di Autorità Procedente 
 
Premesso che: 
 
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 27.06.2013, esecutiva, sono stati 
approvati gli schemi contabili dell'esercizio finanziario 2013; 
 
- con Deliberazione della Giunta Comunale n. 163 del 16.10.2013, immediatamente 
eseguibile, sono stati approvati il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio per 
l’anno 2013, il Piano della performance ed il Piano dei conti finanziario per l’esercizio 2013; 
 
Premesso che: 

• il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 12/2005, 
definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è articolato in tre atti: il documento 
di piano (di seguito DdP), il piano dei servizi (di seguito PdS) e il piano delle regole 
(PdR); 
La Variante ai tre atti costituenti il PGT, ai sensi dei comma 2 e 2bis dell’articolo 4, l.r. 
12/2005 e successive modifiche e integrazioni e del punto 4.5 degli Indirizzi generali 
(DCR 351/2007) nonché della DGR n. IX/3836 del 25 luglio 2012, è soggetta a VAS 
(Valutazione Ambientale Strategica), procedura che ha l'obiettivo di garantire un 
elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di 
considerazioni ambientali durante il procedimento di adozione e di approvazione di 
piani e programmi che possano avere effetti significativi sull'ambiente, anche e 
soprattutto attraverso il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini nelle scelte di 
piano; 

• data la presenza nel territorio comunale di Siti rappresentativi per la conservazione del 
patrimonio naturale di interesse comunitario della Rete ecologica europea Natura 2000 
si rende necessaria una verifica delle potenziali incidenze potenzialmente inducibili 
dalla Variante: ai sensi del Punto 7.2 lett. A) della DCR 351/2007 e dell’Allegato 2 della 
DGR 761/2010 Punto 2.2 “Rapporto tra VIC, Verifica di esclusione della VAS e VAS”, 
per i Piani (e varianti ad essi) soggetti a VAS che interessano Siti di Natura 2000 
l’autorità competente in materia di SIC e ZPS esprime il parere obbligatorio e vincolante 
circa la valutazione di incidenza nella Conferenza di valutazione, o comunque prima 
dell’espressione del parere motivato. 

• la VAS della Variante al PGT è effettuata secondo le indicazioni di cui all’art. 11 del 
D.Lgs. 152/06, in assonanza con il punto 5.0 degli Indirizzi generali (DCR 351/2007) e 



secondo i modelli metodologici approvati con DGR 761/2010 e DGR n. IX/3836 del 25 
luglio 2012, con la seguente procedura: 
1. avviso di avvio del procedimento;  
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione;  
3. elaborazione e redazione degli elaborati del PGTe del Rapporto Ambientale;  
4. messa a disposizione;  
5. convocazione conferenza di valutazione;  
6. formulazione parere ambientale motivato;  
7. adozione del PGT;  
8. pubblicazione e raccolta osservazioni;  
9. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale;  
10. gestione e monitoraggio.  

 
Atteso che: 
per procedere con il punto 2 - Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle 
modalità di informazione e comunicazione - l’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità 
competente per la VAS, con specifico atto formale deve individuare e definire:  

a. i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove 
necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione;  

b. le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in una 
seduta introduttiva e in una seduta finale;  

c. i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;  
d. le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni.  
 
Considerato che la consultazione, comunicazione e informazione sono elementi 
imprescindibili della valutazione ambientale e del processo decisionale partecipato (DdP e 
VAS); 
 
Visto che la DGR 9/761 del 10.11.2010 e la DGR n. IX/3836 del 25 luglio 2012, che ha 
approvato i nuovo modelli metodologici e organizzativi della VAS, ha definito i soggetti che 
devono essere invitati rispetto a: 
 

1. soggetti competenti in materia ambientale: le pubbliche amministrazioni e gli enti 
pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, 
possono essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei P/P.  

 
Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente:  
• ARPA;  
• ASL;  
• Enti gestori aree protette;  
• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia;  
• Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza);  
• Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA)  

 

2. enti territorialmente interessati:  
• Regione;  
• Provincia;  
• Comunità Montane;  
• Comuni interessati e confinanti;  
• Autorità di Bacino  

 

3. enti territoriali di contesto transfrontaliero/di confine: 
• Svizzera – Cantoni  
• Regioni, Provincie e Comuni confinanti  



 
e ha definito in modo generico: 

Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione 
vigente, le associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone;  

Pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure 
decisionali in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della 
presente definizione le organizzazioni non governative che promuovono la protezione 
dell'ambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono considerate come aventi 
interesse; 

 
Considerato che: 

- con delibera di GC n. 184 del 19.11.2012 avente ad oggetto “Variante generale al 
vigente Piano di Governo del Territorio, al Piano Generale del Traffico urbano 
nonché al regolamento Edilizio Comunale e contestuale processo di Valutazione 
Ambientale Strategica – Avvio del Procedimento” è stato dato avvio al procedimento 
per la redazione della variante Generale al Piano di Governo del Territorio e al 
processo di Valutazione Ambientale Strategica, individuando altresì l’Autorità 
Procedente ai fini della VAS nella persona del Dirigente del Settore Tecnico e quale 
Autorità Competente il Segretario Comunale, con il supporto tecnico dell’Ufficio 
Agricoltura ed Ecologia; 

- tale avviso è stato pubblicato sul BURL Avvisi e Concorsi del 12.12.2012, su un 
quotidiano locale il 20.12.2012 e sul sito del Comune il 12.12.2012 nonché sul 
portale SIVAS della Regione Lombardia; 

 
Atteso che con  delibera di G.C. n. 77 del 15.01.2014 è stato confermato in capo al 
Dirigente del Settore Tecnico la funzione di Responsabile del procedimento per la Variante 
generale al PGT, ed è stato individuato il Dirigente del Settore Sicurezza e Attività 
Produttive quale Responsabile del Procedimento finalizzato alla redazione del PGTU. 
Nella medesima delibera è stato altresì individuato, ai fini della VAS: 
- quali autorità procedenti, per la variante del PGT il Dirigente del Settore Tecnico e per la 
redazione del PGTU, il Dirigente del Settore Sicurezza; 
- confermando in capo al Segretario Generale le funzioni di Autorità Competente secondo 
le modalità stabilite con la deliberazione della Giunta Comunale n. 184 del 19.11.2012. 
 
Vista la delibera di GC n. 49 del 09.04.2014 con cui la Giunta Comunale ha ritenuto 
necessario definire dei criteri per l’individuazione del pubblico e pubblico interessato per 
procedere con l’iter relativo alla VAS, stabilendo in particolare che pubblico e pubblico 
interessato siano da individuare in:  

• associazioni culturali (riferimento albo comunale) 

• associazioni civili (riferimento albo comunale) 

• associazioni sociali (riferimento albo comunale) 

• associazioni sportive (riferimento albo comunale) 

• organizzazioni sindacali operanti sul territorio 

• comitati di quartiere  

• associazioni di categoria (commercianti, industriali, artigiani e agricoltori) 

• imprese operanti sul territorio 

• professionisti operanti sul territorio 

• ordini professionali 

• organizzazioni didattiche del territorio 

• tutti i cittadini interessati che non si ritengono rappresentati dai soggetti elencati nei 
punti precedenti; 

e demandando all’Autorità Procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS,  
l’assunzione di specifico atto formale per l’individuazione dei soggetti interessati secondo 



quanto stabilito con le presente delibera e la definizione delle modalità di informazione e 
comunicazione; 
 
Dato atto che tutti i cittadini  e i soggetti pubblici e privati che non si ritengono rappresentati 
dai soggetti prima elencati, saranno invitati a partecipare al percorso valutativo secondo le 
modalità e le forme di pubblicazione decise dall’Autorità Procedente; 
 
Visto l’art. 107, comma 2, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267;  
 

D E T E R M I N A 
 

1. . Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
 
2. di dare atto che con delibera di GC n. 184 del 19.11.2012 è stato dato avvio del 

procedimento per la redazione della variante Generale al Piano di Governo del 
Territorio e al processo di Valutazione Ambientale Strategica; 

 
3. di proseguire nella procedura per la VAS della variante Generale al PGT secondo le 

indicazioni di cui all’art. 11 del D.Lgs. 152/06, in assonanza con il punto 5.0 degli 
Indirizzi generali (DCR 351/2007) e secondo i modelli metodologici approvati con 
DGR 761/2010 e DGR n. IX/3836 del 25 luglio 2012, individuando, d’intesa con 
l’Autorità Competente per la VAS, i soggetti interessati e definendo le modalità di 
informazione e comunicazione per la procedura di VAS della variante Generale al 
PGT, in qualità di Autorità procedente del PGT, individuata con delibere di GC n. n. 
184 del 19.11.2012 e con  delibera di G.C. n. 77 del 15.01.2014; 

 
4. di così individuare e definire i soggetti dei procedimenti di VAS: 

a. soggetti competenti in materia ambientale:  

• ARPA;  

• ASL;  

• Enti gestori aree protette: Parco Lombardo della Valle del Ticino (anche in 
qualità di Autorità competente in materia di SIC e ZPS); Ente di gestione 
delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore; 

• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia;  

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia;  

• Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi;  

• Regione Lombardia (DG - Qualità dell’Ambiente; DG - Territorio e Urbanistica) 
(anche in qualità di Autorità competente in materia di SIC e ZPS); 

• AIPO 

• Autorità di bacino del Fiume Po; 

• ATO;  

• Cap Holding; 

• Amiacque; 

• Corpo Forestale dello stato. 
 

b. enti territorialmente interessati:  

• Regione Lombardia;  

• Provincia di Milano; 

• Comuni interessati e confinanti: Robecco sul Naviglio, Cerano, Boffalora 
Sopra Ticino, Marcallo con Casone, Santo Stefano, Corbetta.  

 

c. enti territoriali di contesto transfrontaliero/di confine: 

• Regione Piemonte; 

• Provincia di Novara. 
 



d. Pubblico e Pubblico interessato: 

• associazioni culturali (riferimento albo comunale) 

• associazioni civili (riferimento albo comunale) 

• associazioni sociali (riferimento albo comunale) 

• associazioni sportive (riferimento albo comunale) 

• organizzazioni sindacali operanti sul territorio 

• comitati di quartiere  

• associazioni di categoria (commercianti, industriali, artigiani e agricoltori) 

• imprese operanti sul territorio 

• professionisti operanti sul territorio 

• ordini professionali 

• organizzazioni didattiche del territorio 

• gestori di reti e servizi 

• tutti i cittadini e i soggetti pubblici e privati interessati che non si ritengono 
rappresentati dai soggetti elencati nei punti precedenti; 

 
5. Di convocare la conferenza di valutazione mediante avviso che verrà pubblicato 

all’Albo Pretorio, sul sito internet del Comune di Magenta ed attraverso invito diretto 
ai soggetti soprarichiamati ai punti a), b) e c), mediante PEC inviato con 15 giorni di 
anticipo rispetto alla data fissata della riunione. 

 
6. Ai sensi dei punti 6.2 e 6.3 degli Indirizzi generali (DCR 351/2007):   

 
a. di prevedere, quali forme di coinvolgimento del pubblico al processo decisionale, 

oltre alla pubblicazione della presente delibera con le modalità esplicitate di 
seguito, la pubblicazione in pagine appositamente dedicate del sito internet del 
Comune di Magenta dei documenti e atti predisposti per l’elaborazione della 
Variante del PGT e del Rapporto Ambientale, dando atto che tutti i cittadini  e i 
soggetti pubblici e privati che non si ritengono rappresentati dai soggetti prima 
elencati, saranno invitati a partecipare al percorso valutativo secondo le modalità 
e le forme di pubblicazione decise dall’Autorità Procedente; 

 
b. di stabilire che: 

- il pubblico e il pubblico interessato sarà consultato in appositi incontri/tavoli 
nel corso della fase di redazione della Variante del PGT mediante avvisi 
pubblicati sul sito del Comune di Magenta e con manifesti posizionati negli 
appositi spazi sul territorio Comunale  

- gli incontri/tavoli potranno essere oggetto di ripresa audio e/o video ai fini 
documentali; 

- le proposte che il pubblico e il pubblico interessato intenderà formulare 
durante gli incontri/tavoli che verranno organizzati saranno verbalizzate al fine 
di una loro disamina; in ogni caso le sedute degli incontri/tavoli dovranno 
svolgersi secondo le tempistiche fissate dal Comune, al fine di accelerare la 
procedura di adozione della Variante del PGT; 

 
7. Di disporre che, ai sensi del punto 5.8 e 6.2 dell’allegato 1 del D.C.R. 13 marzo 2007 

– n. VIII/351 il presente atto di designazione dei soggetti del procedimento di VAS 
sia reso pubblico mediante pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale, sul sito web 
del Comune, sul  portale SIVAS della Regione Lombardia e, in forma semplificata, 
su un quotidiano locale; ad analoghe forme di pubblicità saranno soggetti eventuali 
successivi atti di modifica e/o integrazioni del presente; 
 

8. di approvare l’allegato schema di avviso di individuazione e definizione dei soggetti 
interessati al procedimento di VAS a seguito dell’avvio del procedimento per la 
redazione della variante Generale al Piano di Governo del Territorio e al processo di 



Valutazione Ambientale Strategica dato con delibera di GC n. 184 del 19.11.2012, 
da pubblicare e comunicare nelle forme previste; 

 
9. Di disporre che venga dato avviso di avvio del procedimento agli Enti e Soggetti 

competenti individuati nel presente atto attraverso comunicazione tramite PEC; 
 

10. Di dare atto, sempre ai sensi del punto 5.8 dell’allegato 1 del D.C.R. 13 marzo 2007 
– n. VIII/351, che la Variante del PGT di Magenta non presenta alcuna rilevanza di 
possibili effetti transfrontalieri; 

 
11.  Di dare atto che: 

- la presente determina non comporta l’assunzione di impegno di spesa; 
- l’impegno di spesa per la pubblicazione su un quotidiano locale verrà assunto 

con successivo specifico provvedimento. 
 

Di trasmettere copia della presente determinazione al Servizio Programmazione e Gestione 
del Bilancio, per gli adempimenti di competenza, ed al Servizio Segreteria Organi 
Istituzionali e Affari Generali per la sua registrazione, pubblicazione all’Albo Pretorio e per 
la comunicazione alla Giunta Comunale. 

 
 

  

IL DIRIGENTE  

Settore Tecnico 

in qualità di Autorità Procedente 
Danila Scaramuzzino 

 
 
Coordinatore del Servizio / Istruttore pratica 
 
Marco Bizzarri / Ilaria Dameno
 


